
 

17291/13 ADD 2  cip/CIP/va/S 1 
 DPG  IT 
 

   

CONSIGLIO 
DELL'UNIONE EUROPEA 

 Bruxelles, 10 dicembre 2013 
(OR. en) 

Fascicolo interistituzionale: 
2011/0275 (COD)  

17291/13 
ADD 2 
 
 
 

  

CODEC 2817 
FSTR 161 
FC 97 
REGIO 297 
SOC 1012 
AGRISTR 149 
PECHE 595 
CADREFIN 342 

 

 
 NOTA PUNTO "I/A" 
 Origine: Segretariato generale del Consiglio 
 Destinatario: Comitato dei Rappresentanti permanenti/Consiglio 
 Oggetto: Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo a 

disposizioni specifiche concernenti il Fondo europeo di sviluppo regionale e 
l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 (prima lettura) 
- Adozione dell'atto legislativo (AL+D) 
= Dichiarazione 

  



  

 

17291/13 ADD 2  cip/CIP/va/S 2 
 DPG  IT 
 

Dichiarazione della Commissione sull'articolo 11, paragrafo 2 

La Commissione condivide l'obiettivo espresso dal Parlamento europeo di semplificare le procedure 

relative agli aiuti di Stato per quanto concerne gli aiuti operativi concessi alle imprese stabilite nelle 

regioni ultraperiferiche e destinati a compensare i costi aggiuntivi sostenuti in tali regioni a causa 

della loro particolare situazione socio-economica.  

Secondo il progetto di un futuro regolamento generale di esenzione per categoria, quale pubblicato 

di recente dai servizi della Commissione, gli aiuti operativi destinati a compensare determinati costi 

aggiuntivi sostenuti dai beneficiari stabiliti nelle suddette regioni sarebbero considerati compatibili 

con il mercato interno ai sensi delle condizioni ivi previste e sarebbero pertanto esenti dalla notifica 

a norma dell'articolo 108, paragrafo 3, TFUE. La Commissione ritiene che in tal modo si offrirà una 

solida base per il raggiungimento della semplificazione desiderata e si terranno in debito conto le 

osservazioni formulate dagli Stati membri durante il processo di consultazione in corso in vista 

dell'approvazione del regolamento nel 2014. 
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